
Politica 
VERSO UN NUOVO GOVERNO. L'ex magistrato appare sulla scena politica. Incontri con 

Cossiga, Fini, Casini (e Previti?). «Non farò partiti, ma...» 

• ROMA. Un finale degno di un 
giallo di Le Carré. Ecco Antonio Di 
Pietro comparire all'Improvviso 
sulla scena di una crisi devastante, 
Luì, il regista di .Mani pulite» che 
ha dismesso la toga all'apice del 
conflitto tra la giustizia e la politica, 
lascia la sua casella di Olmo, il 
nuovo ufficio di professore all'Uni
versità di Castellarla, la campagna 
di Monlenero di Bisaccia, I luoghi 
del suo buon ritiro da moderno 
Cincinnalo, per una rumorosa ap
parizione a Roma, in un vorticoso 
giro nei palazzi della politica. Pro
prio mentre II partiste Mario Segni 
sale al Quirinale per fare a Oscar 
Luigi Scalfaro il suo nome come 
l'uomo giusto per un govemo dav
vero super paiies. 

CI siamo, allora: l'ex operaio 
emigrato, l'ex poliziotto, l'ex magi
strato toma In servizio come estre
ma risorsa della Repubblica? Per 
un po' è stala questa la voce che 
ha sconvolto ulteriormente la già 
convulsa giornata politica. Ma poi, 
mettendo assieme i diversi tasselli 
del pellegrinaggio di Di Pietro, an
ziché chiarirsi il disegno del mosai
co è apparso vieppiù confuso. Nel 
senso che DI Pietro ci starebbe pu
ro a scendere in campo. E lo ha 
dello a destra,,, peri) non a manca, 
Ma non con un proprio partilo, e 
nemmeno per un'operazione poli-
Oca di parte, bensì per dovesse ser
vire alle istituzioni e al paese, quin
di con l'Investitura di tutti, quanto
meno con la neutralità dell'una e 
dell'altra parie. 

Sembra ascoltare Francesco 
Cosslga nell'addio all'incarico di 
tonnare il nuovo govemo. Proprio 
l'ex presidente picconatore è stalo 
Il primo (e continuo) interlocutore 
della trasferta romana di DI Pietro. 
Che I due agiscano di concerto è 
ben più che una supposizione: Il 
sodalizio tra i due è di antica data, 
Del resto, era stato il grande ester
natole a preconizzare - In tempi 
non sospetti - il passaggio alla poli
tica del .rivoluzionario di Mani pu
lite», Tant'é che la possibile parte
cipazione di DI Pietro ha non poco 
contributo ad alzare le quotazióni 
dl^un governo "del presidtirtje- del 
nisi8crilé"lltiu all'estremo gran ri-
liuto di Cosslga. Determinato, guar-
da'caso; dal fatto che•s&'Forza Ila- ' 
Ila sia Alleanza nazionale hanno 
ringraziato il senatore a vita per II 
suo gran daffare annunciandogli 
pero che anche un suo govemo, 
nel caso, sarebbe nato mono. 

Chissà che questa storia non ab
bia latto scottare le mani al Di Pie
tro esordiente in politica. Il magi
strato dimissionario ha visto nei 
giorni scorsi, quindi a partita anco
ra aperta, Gianfranco Fini, leader 
di quella Alleanza nazionale che 
dopo II piccone di Cosslga ha esi
bito le manette di Mani pulite co
me simbolo all'occhiello delle gri
saglie post-fasciste. Ma neppure; DI 
Pietro è riuscito a ottenere ciò che 
e staio negalo al picconatore della 
prima Repubblica, Anzi, a dar retta 
a Pini, Salala la destra ad aver otte
nuto un risultato da portale sul 
plano d'argento a Silvio Berlusco
ni: l'Indisponibilità sia dell'ex presi
dente picconatore sia dell'ex magi
strato rivoluzionarlo a formare un 

Il caso Di 

Anturio Di Ptrtro Linea Press 

«Pronto, ma non per una parte» 
Non è un fantasma, è Di Pietro in carne e ossa che-al cul-
itìiné della crisi -tia messo a rumore i palazzi del potere. 
L'ex magistrato, 'negli ultimi giorni, è apparso a Roma. Ha 
,ffontaltUostanli;conCqssÌga. Ha.visto (oltreché il vice
presidente del Csm, Capotosti) Fini, Casini, la Fumagalli 
Carulli, forse ha incontrato anche Previti. Scende in cam
po? "Sono pronto, per spirito di servizio, ma non per un'o-
perazionedl parte, nessuna parte». Ma se non è oggi... 

rUMIAUCAMUU 
governo senza e conno l'ex mag
gioranza. 

Ma è davvero poco credibile che 
personaggi come Cossiga e Di Pie
tro si spendano, come si sono spe
si, a vuoto. E se abbiamo lavoralo a 
futura memoria? Tra le righe lo 
confessa lo slesso Fini: «Altro di
scorso e se si dice che in un gover
no voluto dagli elettori ci sia spazio 
per Di Pieno In un determinato 
ruolo, lo credo che ci sia, ma tuito 
dipenderò da una sua libera deter
minazione». In parole povere, la 
scesa In campo è solo rimandata, 
Ma a quando, e come? 

Il giallo, a questo punto, rischia 
di diventare fantapolitica. È, co
munque, un latto che. dopo Fini, 
DI Pieno abbia incontrato Ombrel
la Fumagalli Carulli, sua vecchia 
amica, che l'ha portato a casa di 
Pierterdinando Casini, coordinato
le di quel Centro cristiano demo
cratico che mal sopporta II muro 
contro muro imposto da Berlusco
ni e sia facendo di tutto per recu
perare un rapporto con il Ppi di 
Rocco Buttinone che blocchi la 
deriva a distia. A maggior ragione 
adesso che la partita della crisi pa
re imballata, se si vuole: sull'»uno a 

uno», come sostiene Clemente Ma
stella, . «Si va ai tempi supplemen
tari". sostiene II ministro decidine 
E, guarda un po', mentì* Casini 
s'intratteneva con Di Pietro. Mastel
la procacciava un incontro tra Roc
co BuWgllone (sponsor sia di Cos
siga sia dell'ex magistrato) e Berlu
sconi nell'estremo tentativo di far 
resuscitare il martoriato centro. 
Una volta tanto, il cavaliere si è 
mostrato bendisposto. Ha promes
so mari e monti, dall'assemblea 
costituente al doppio turno, persi
no la regolamentazione del conflit
to di interessi, pur di ottenere l'a
stensione del Ppi al bis governati
vo, Era quel che in mattinala aveva 
suggerito Roberto Formigone. Solo 
che Buttìgltone ha tiralo fuori una 
richiesta, anzi una preghiera in più: 
sCaro Silvio, preghi la madonna di 
darli la saggezza e l'amore più 
grande per l'interesse del paese 
per farli compiere un passo indie
tro, Sarebbe 11 solo bel gesto che 
toglierebbe ogni dubbio su certi 
elementi plebiscitari ed autoritari 
intomo alti tua figurai. 

Avrà pure, Berlusconi, quel rin

vio alle Camere che tanto deside
rava. Ma sarà capace di farsi da 
parte per il bene supcriore del pae
se o, piuttosto, non tenterà II tutto 
per tutto per stravincere, provocan
do le altrettanto agognate elezioni 
anticipate? Non solo Mastella, ma 
anche le colombe di Forza Italia, a 
cominciare da Giuliano Urbani 
che ha approntato il disegno di 
lejge costiluzionale per la convo
cazione dell'Assemblea costituen
te (cosi come aveva predisposto 
quello sul doppio turno alle elezio
ni regionali Inutilmente depositato 
a Montecitorio), hanno comincia
to a volteggiare attorno a palazzo 
Chigi per convincere Berlusconi a 
vincere designando lui stesso, con 
un acuto nel nuovo discorso alla 
Camera, un «successore» che salvi 
Il governo e il "progetto liberale» 
per cui Forza Italia e scesa in cam
po. Magari un nome rimasto fuori 
dalla partita fin qui giocata, come 
quello del ministro degli Esteri An
tonio Martino. «Pache non un su-
persuccessore?". ha insinuato da 
parte sua Mastella. Come, appun
to, Di Pietro. Il quale se, come Cos

slga (e con Cossiga) ha detto di 
non voler lare nulla contro il cen
no-destra. non ha nemmeno cedu
to alle lusinghe di schierarsi a so
stegno dell'equilibrio- 'esistente 
contro un possibile centro-sinistra. 

Se questo retroscena è vero, a 
maggior ragione è credibile l'ipote
si di un Cossiga e di un Di Pietro 
che, di fronte a un Berlusconi-re 
Sole, abbandonerebbero ogni esi
tazione. per scendere a loro volta 
in campo nella convinzione che 
solo la grande e immutata forza 
della "rivoluzione di Mani pulite» 
possa impedire che il diluvio rovini 
sulle istituzioni democratiche. Non 
sarà un partito, come assicura Fini. 
Il quale, pero, non la dice tutta, for
se perche altrimenti avrebbe qual
che spiegazione da dare al cavalie
re. Potrebbe sempre essere quel 
movimento, adombrato qui è la, 
collocato al centro per potersi poi 
rivolgere da quella posizione all'u
na e all'altra parte oggi In conflitto, 
puntando a quella grande coalizio
ne di cui l'ex presidente Cosslga 
appare un po' odano. 

Ma è fantapolitica, O no? 

Intemazionale 

A Bologna 
i sindaci 
dell' Is 
• BOLOGNA. Perdite giorni Bolo
gna sari capitale mondiale. Il 28 e 
il 29 gennaio prossimi nel capoluo
go emiliano romagnolo si lena la 
conferenza dei sindaci che aderi
scono ai partili dell'Intemazionale 
socialista. Verranno da tutti i conti
nenti: Europa, Attica, America Lati
na, Asia. Saia un grande meeting 
dove si parlerà di «sinistra e gover
no delle città». Ci saranno i sindaci 
di Vienna, Barcellona, Lisbona, 
Osaka, Bogota, Buenos Aires, Bir
mingham, Bruxelles, Kalmandù, 
Dakar, Mapulo, Budapest, Avigno
ne. Ci saranno anche sindaci di cit
tà simbolo come Haifa. Gaza e 
Tuzla. Per l'Italia e prevista la pre
senza dei sindaci progressisti Ru
telli, Bassolino. Castellani. Fistaiol 
e Cacciari. Per 1 socialisti italiani 
parteciperanno il segretario Enrico 
Boselli e il sindaco di Firenze, Mo
ra les, 

A curare l'organizzazione del 
meeting sarà il Pdsdi Bologna. Pie
ro Fassino, responsabile del dipar
timento esteri di Botteghe Oscure. 
ha sottolineato che e la più grande 
iniziativa che l'Internazionale so
cialista abbia mai svolto in llalia. 
Una scelta che era stala suggerita 
dallo stesso sindaco Vitali. -La de
cisione di tenere questo convegno 
mondiale a Bologna - ha osservato 
- e un riconoscimento del ruolo in
temazionale della nostra città e 
della sua esperienza amministrati
va», «Un avvenimento di rilievo- ha 
aggiunto Fassino - anche tenendo 
conto dell'esperienza politica ma
turala negli ultimi mesi con rele
zione dei sindaci progressisti In lia
na». 

I lavori saranno aperti la mattina 
di sabato 28 gennaio dai discorsi d i 
Massimo D'Alema, segretario del 
Pds, e Piene Mauroy, presidente 
dell'intemazionale socialista e sin
daco di Lilla. Seguiranno relazioni 
del sindaci di Lisbona, Barcellona 
e Charieroi, I lavori proseguiranno 
poi con il dibattito generale e In 
commissioni. La conferenza si 
concluderà la domenica mattina. 
Nel pomeriggio, alle ore 15,30, al 
palazzo dei congressi, si terrà una 
grande manifestazione promossa 
dal Pds alla quale interverranno 
D'Alema e Mauroy. 

Per In sindaci che sabato e do
menica saranno a Bologna II ve
nerdì sera la Quercia offrirà un ri
cevimento nella sua sede di via 
Barberia, nel salone d'onore di pa
lazzo Marescotti Brazzetti. 

li leader dei Popolari: «Spero che la Madonna ti illumini». A Formigoni piace il Berlusconi bis 

Buttigliene: «Caro Silvio, un passo indietro» 
La lunga giornata del professor Buttigliene. Prima Formi
goni a favore di un Berlusconi-bis, («Ma a patto che...»), 
poi gli appelli di Casini allo Spirilo Santo che illumini il 
leader dei Popolari e infine l'incontro con Berlusconi. Ma 
Rocco non si piega: no al Cavaliere " 2" e un invito a Silvio 
a «pregare la Madonna» perchè lo convinca al "bel gesto» 
di farsi da parte. Ma il leader dei Popolari non rinuncia al
l'ambizione di creare il grande Centro. 

PAOLA 
• ROMA. È Unita con una riunio
ne di fuoco a piazza del Gesù an
data avanti lino a notle. E con una 
serie di Invocazioni che hanno 
scomodato lo Spirilo Santo e la 
Madonna. Corteggiati e tallonati 
dal Cavaliere lino all'ultimo, alle 
prese con una vivace discussione 
interna causata da alcune aperture 
ad un Berlusconi-bis latte nella 
mattinata da Roberto Formigoni, I 
Popolari comunque, per bocca del 
loro segretario Rocco Buttlgllone, 
lori sera hanno detto no ad una rie
dizione del govemo del Cavaliere e 
ribadito la necessita di un esecuti
vo di tregua, guidato da «un tecni
co di rilievo Inlemazlonatei, Anche 
se II professore, dopo aver espres-

Mocm 
so parere favorevole per un Monli. 
un Prodi o un Cosslga. non se la 
sentirebbe neppure di escludere 
Cario Scognamiglio o, comunque. 
esponenti di Forza llalia. 

MgandtCmtn 
Non c'è dubbio che Rocco ed i 

suol compagni non rinunciano, in 
quesle ore dilficili, all'ambizione di 
ricreare sulle ceneri del govemo di
missionario il grande cenno. Em
blematica Buttigliene al Maurizio 
Costanzo show: un'alleanza eletto
rale del ppi con il Pds è. per il pro
fessore. un'ipotesi che si potrebbe 
verificare. In caso di elezioni, -solo 
se si dovesse andare ad uno scott
ilo con un blocco di destra che 
non rispetta le regole democrati

che e la Costiluzione, e che vuole 
lo scontro istituzionale con il presi
dente della Repubblica». 'In questo 
caso - ha dello Buttlglione - fare
mo blocco con la sinistra demo
cratica. Se, invece, la destra rinun
cia ad elezioni immediate e vuole 
discutere delle regole, allora si 
apre un dialogo per formare un 
centro democratico». -Comunque 
- ha precisato il segretario del Ppi -
un nuovo govemo polrebbe opera
re forse meno d I un anno ma certa-
mertle più di Ire mesi, perchè ci 
vuole un periodo di tregua per poi 
andare ad elezioni senza la paura 
atavica dei comunisti o dei fasci
sti-

«Stvto preghi la Madonna
ri comunque, il professore ha 

invitalo Berlusconi a farsi da parie, 
consigliandogli di "pregare la Ma
donna perchè gli dia la saggezza-, 
quella necessaria a •preoccuparsi 
più del paese che del suol Inleiessi 
di parler. «Non è proprio possibile 
- ha aggiunto» l'Ipotesi che Berlu
sconi succeda a se stesso nella gui
da del governo-. £ Buttigliene ha, 
quindi, auspicalo «un passo indie
tro- del premier dimissionario. 
«Credo - ha osservato - che non 

solo sarebbe un bel gesto, ma forse 
dimostrerebbe anche un grande 
senso di responsabilità democrati
ca, fugherebbe ogni dubbio su ete
rnerai plebiscitari e autoritari che 
gli vengono attribuiti e lo qualifi
cherebbe». 

E poi, affermazioni mordaci. 
seppur latte con la consueta soave 
durezza, per il suo collega di parti
to, nonché amico. Roberto Formi
goni, responsabile dei rapporti po
litici del Ppi e probabilmente per i 
cugini separali del Ccd e fon. Mi-
chelini, animatore dei "Fèdera listi 
liberaldemocratick "Mi la un po' 
ridere pensare che qualcuno pre
tende di venire da me rappresen
tando tutti i catlolici, anche petchè 
quando ci prova poi gli tagliano le 
gambe proprio 1 vescovi.. Evidente 
il rifenmenio alle parole del cardi
nale Saldarini, vicepresidenle della 
Cel che, come si sa, ha rotto il fron
te dei vescovi ostili all'alleanza tra 
Popolari e Progressisti. Ed ha ag
giunto; «Se volete sapere quello 
che fa Buttigllone non ascoltale né 
Formigoni né la Bindi, né qualche 
giornale più o meno in odore ec
clesiastico, ma quello che dice But
ligliono-. 

È stata, non c'è dubbio, per II 

professore, quella di ieri una delle 
giornate pili lunghe, trascorsa sul 
filo di una crisi dai contomi ancora 
molto nebulosi e con moltissimi 
occhi puntati su loro, i Popolari, al
le prese con l'affascinante ma an
che più che mai rischioso compito 
di essere una sorta di ago della bi
lancia. E cosi il professor Rocco -
già insidiato dalla possibilità di una 
spaccatura intema in seguito alle 
posizioni di Formigoni a lavoie di 
un Berlusconi-bis («Ma a patto che 
sì faccia il doppio turno, la legge 
antitrust, una riforma in senso au
tonomistico dello Stalo») - è slato 
corteggiato e tallonalo nell'ordine 
dalle sirene beilusconiane. da 
quelle rappresentale dal cugini se
parali del Ccd. e ancora da quelle 
del gruppo di Micheli™ fi lavorio è 
andalo avanti per l'intera giornata, 
con Casini che aveva invocato lo 
Spirito Santo perchè si decidesse 
ad illuminare Buitigltone. con lo 
stesso Berlusconi che in raaltinala 
aveva avuto un colloquio con il 
leader del Ppi e con Michelini che 
è tomaio a lare appello ad un'uni
tà dei cattolici tutta intenta a favori
re Il Poh delle liberta. 

Le aperture ad un Berlusconi-bis 
- a pano, come dicevamo, che si 

ButtVftoMHMtalcMtoquIeMSuHm nw rigo Paia 

facciano determinate regole - da 
parie di Formigoni, tra l'altro, in 
matlinata avevano suscitato anche 
una dura replica da parte di Rosi 
Bindi. -Formigoni - ha dello la Bin
di - esprime posizioni personali ed 
i Popolari non hanno mai lavorato 
né per il ribaltone né per l'allarga
mento al Ppi dell'ex maggioranza-. 
•lo resto - ha proseguito - coeren

te con il documento approvato al
l'unanimità dalla direzione e dal 
gruppo parlamentare, col quale il 
Ppi chiede un govemo tecnico-po
litico ma non prevede assoluta
mente un Berlusconi-bis». Piccalo, 
Formigoni ha risposto che la Bindi 
•ormai non rappresenta più nep
pure se stessa...». Quando si dice il 
galateo.,, 


